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TRIBUNALE DI MANTOVA 

RICORSO ex art. 66 e 67 D.L.vo 12/01/2019 n. 14 (CCII) 

proposto dai coniugi 

Carmine Orefice  

nato a Sao Paulo (Brasile) il 05/11/1974 (C.F. RFCCMN74S05Z602M)  

e 

Di Carluccio Giuseppina 

nata a Napoli (NA) il 29/09/1977 (C.F. DCRGPP77P69F839N)  

entrambi residenti in Asola (MN) in Viale della Vittoria, 53,  

con l’ausilio 

dell’O.C.C. dell'Ordine Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili (O.D.C.E.C.) di 

Mantova, in persona del gestore nominato Dott.ssa. Chiara Ardenghi, con studio in 

Mantova (MN), via Cremona, 28 Tel. 0376 380010 mail: chiara.ardenghi@cavour.biz 

PEC: chiara.ardenghi@pec-cavour.biz iscritta all’Albo dei Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili di Mantova al n. 552/A, nel registro dei Revisori Legali al n. 129250, 

nell’elenco dei gestori della crisi del Ministero di Giustizia nominata con provvedimento 

del referente dell’organismo dott. Luigi Gualerzi in data 21.01.2025 (di seguito il “gestore 

della crisi”).  

PREMESSO 

1. Che i Sigg. Carmine Orefice e Di Carluccio Giuseppina sono coniugi e genitori di 

due figli con cui risiedono in Asola (MN) in Viale della Vittoria, 53 (DOC. 04 STATO 

DI FAMIGLIA); 

2. che gli stessi si trovano in una situazione di sovraindebitamento così come definita 

dall’art. 2 comma 1 lettera c) D.L.vo 12/01/2019 n. 14 (CCII); 

mailto:chiara.ardenghi@cavour.biz
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 2 di 13 

 

3. che in particolare la situazione debitoria può essere quantificata nella misura di 

circa euro 275.955,91 (incluso il debito residuo per il mutuo fondiario in regolare 

ammortamento) così come di seguito dettagliatamente rappresentata e comunque 

allegata (DOC. 05 – ELENCO CREDITORI AGGIORNATO AD OGGI); 

4. che le uniche risorse su cui può contare il nucleo famigliare sono quelle derivanti 

dalle proprie attività lavorative (DOC. 06 CU E 730 OREFICE):  

a) Il Sig. Carmine Orefice è un autotrasportatore alle dipendenze della Tservice 

S.P.A.. di Milano (MI) e percepisce una retribuzione mensile media netta di circa 

euro 2.200,00 con contratto di lavoro a tempo indeterminato.  

b) La sig.ra Di Carluccio Giuseppina non lavora al momento e non percepisce una 

retribuzione; 

5. che tale reddito non basta a coprire il monte rate complessivo del nucleo famigliare 

che ammonta complessivamente a circa euro 2.200,00 mensili, inclusa la rata del 

mutuo ipotecario per la prima abitazione (Orefice – Di Carluccio); 

6. che appare opportuno salvaguardare l’abitazione famigliare di proprietà dei 

coniugi, anche a fronte della regolarità dell’ammortamento del relativo mutuo, il 

cui debito residuo ammonta a euro 208.911,65 (dato al 10/07/2025). Il valore 

di vendita stimato dell’immobile non sarebbe infatti superiore all’importo del debito 

residuo e quindi l’eventuale vendita dell’immobile priverebbe il nucleo famigliare 

dell’abitazione, ma il ricavato della vendita non gioverebbe in alcun modo alla 

residua massa dei creditori; 

7. che sussiste quindi lo stato di crisi o di insolvenza dei debitori che non sono più in 

grado di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni; 

8. che nel caso de quo non è ravvisabile una mancata diligenza da parte dei Sigg.ri 

Carmine Orefice e Giuseppina di Carluccio nell'assumere volontariamente le 



 3 di 13 

 

obbligazioni; 

9. Che in precedenza, e in particolare negli ultimi cinque anni, i Sig.ri Carmine Orefice 

e Giuseppina di Carluccio non hanno mai beneficiato dell'esdebitazione, né hanno 

determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o 

frode; 

10. che con domanda 12.12.2024 i Sig.ri Carmine Orefice e Giuseppina di Carluccio 

presentavano istanza per l’accesso alle procedure di sovraindebitamento presso 

l’O.C.C. dell'Ordine Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili (O.D.C.E.C.) di 

Mantova; 

11. che il suddetto OCC incaricava come gestore la Dott.ssa Chiara Ardenghi (C.F. 

RDNCHR74P49E897J) nata a Mantova il 09.09.1974, Dottore Commercialista e 

Revisore Legale con studio in Mantova (MN) via Cremona, 28 Tel. 0376 380010 

mail: chiara.ardenghi@cavour.biz PEC: chiara.ardenghi@pec-cavour.biz iscritta 

all’Albo dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Mantova al n. 552/A, nel 

registro dei Revisori Legali al n. 129250, nell’elenco dei gestori della crisi del 

Ministero di Giustizia; 

12. che ai sensi dell’art. 68 comma 2 CCII, il gestore ha predisposto una relazione 

particolareggiata che si allega al presente ricorso unitamente alla relativa 

documentazione ivi allegata; 

Con l’ausilio del nominato O.C.C. gli esponenti, in ossequio alla normativa di cui al D.L.vo 

12 gennaio 2019 n, 14 ricorrono all’intestato Tribunale nella speranza di essere ammessi 

al beneficio della esdebitazione. 
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RICORRENTI E COMPOSIZIONE DEL NUCLEO 

FAMIGLIARE 

I ricorrenti Carmine Orefice, nato a Sao Paulo (Brasile) il 05/11/1974, (C.F. 

RFCCMN74S05Z602M) e Di Carluccio Giuseppina nata a Napoli (NA) il 29/09/1977 

(C.F. DCRGPP77P69F839N) sono sposati in regime di comunione dei beni e vivono ad 

Asola (MN) in Viale della Vittoria, 53, unitamente ai figli: 

a) OREFICE MARIANO (C.F. RFCMRN01M30F839T), nato a Napoli il 30 agosto 

2001 – studente; 

b) OREFICE ALESSANDRO (C.F. RFCSN03M31H892P), nato a San Giorgio a 

Cremano (NA) il 31 agosto 2003 – studente. 

Come dall’allegato certificato di residenza e stato di famiglia (DOC. 04 CERTIFICATO DI 

RESIDENZA E STATO DI FAMIGLIA), risulta anche la Sig.ra Liguori Maria nata a Napoli 

(NA) il 20/04/1942 (cf. LGRMRA42D60F839H), madre del Sig. Carmine Orefice, però il 

Sig. Orefice riferisce che la Sig.ra risiede presso l’abitazione della sorella. 

PRESUPPOSTI E COMPETENZA TERRITORIALE 

In ordine ai presupposti soggettivi per l’ammissibilità alla procedura di composizione della 

crisi da sovraindebitamento ex D.L.vo 12 gennaio 2019 n, 14, si precisa che i ricorrenti 

non risultano soggetti alle procedure concorsuali vigenti, in quanto trattasi di 
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consumatori e debitori non fallibili (ex art. 2 comma 1 lettera C CCII).  

In ordine ai presupposti oggettivi per l’ammissibilità alla procedura di risoluzione della 

crisi da sovraindebitamento si precisa che i ricorrenti non sono più in grado di far fronte 

ai debiti contratti, che eccedono le proprie disponibilità finanziarie.  

I ricorrenti sono residenti nel comune di Asola (MN), come risulta dal certificato di 

residenza e pertanto competente per territorio risulta essere il Tribunale di Mantova. 

I ricorrenti intendono proseguire nel pagamento del mutuo prima casa come previsto 

dalla normativa vigente,1 in quanto in regola con le rate pregresse (DOC. 07 CONTABILE 

ULTIMA RATA DI MUTUO REGOLARMENTE PAGATA).  

CAUSE DELLA CRISI 

Dopo l'acquisto dell’abitazione famigliare, nel 2019 da parte dei coniugi Orefice-Di 

Carluccio, con ricorso ad un importante mutuo ipotecario, stipulato con Banca Credito 

Cooperativo Agrobresciano S.C., sono intervenute esigenze familiari, tra cui la crescita 

dei figli, che sono state fronteggiate con un consistente ricorso al credito al consumo 

non potendo contare su risparmi propri.  

Il ricorso a forme di credito al consumo si è intensificato nel corso degli anni, in quanto 

i figli sono cresciuti e solo il Sig. Orefice lavora, in quanto la Sig.ra Di Carluccio si è 

ammalata ed ha dovuto sospendere la propria attività lavorativa. 

Pertanto, dalla ricostruzione dagli estratti di conto corrente, si evince che negli anni la 

famiglia dei sig.ri Orefice – Di Carluccio ha fronteggiato circostanze straordinarie e costi 

ordinari per il proprio sostentamento, comprese le esigenze legate alla crescita dei figli, 

 
1 Art. 67 comma 5 CCII: “È possibile prevedere anche il rimborso, alla scadenza convenuta, delle 
rate a scadere del contratto di mutuo garantito da ipoteca iscritta sull’abitazione principale del 
debitore se lo stesso, alla data del deposito della domanda, ha adempiuto le proprie obbligazioni 
o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data.” 
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con un costante ricorso al credito e reiterate rinegoziazioni presso molteplici società 

finanziarie. Il monte rate mensile derivante da tali rinegoziazioni ha progressivamente 

raggiunto una somma pari a circa euro 1.540,80, erodendo le entrate correnti da lavoro 

dipendente sostanzialmente invariate negli anni, complessivamente pari a circa 2.200,00 

euro/mese. Tutto questo ha condotto ad un insostenibile squilibrio economico-finanziario 

nella gestione del bilancio familiare, con inevitabile saturazione della capacità creditizia 

e conseguente impossibilità di ottenere nuovo credito. A partire da questa condizione, 

nonché dalla volontà di offrire adeguate opportunità di studio ai propri figli, i sig.ri Orefice 

– Di Carluccio hanno deciso di tentare l’accesso alle procedure di composizione della crisi 

da sovraindebitamento. Nella definizione di tali procedure, i ricorrenti auspicano 

fortemente di poter salvaguardare l'unica abitazione di proprietà, sita ad Asola (MN), in 

viale della Vittoria, 53, dove attualmente risiedono, escludendo il mutuo ipotecario da 

ogni trattativa2. Tale richiesta deriva innanzitutto da ragioni di sicurezza e tutela della 

famiglia, in quanto sarebbe oltremodo difficile poter stipulare un contratto di locazione 

sul mercato privato in condizione di sovraindebitamento o all'indomani di una procedura 

di esdebitazione, anche in caso di omologa positiva. Ma anche da ragioni di opportunità 

economica. La vendita dell’immobile non consentirebbe il saldo del mutuo residuo (euro 

208.911,65) e quindi si aggravare la posizione debitoria dei coniugi, che oltretutto si 

vedrebbero comunque esposti (ammesso che riescano a trovare un immobile in 

locazione) a un aggravamento della spesa corrente e, in definitiva, al rischio di 

peggiorare le aspettative della residua massa dei creditori. 

 

EVOLUZIONE FINANZIARIA  

 
2 Attualmente il mutuo ipotecario è in regolare ammortamento. 
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L’attuale reddito del nucleo Orefice/Di Carluccio è appena sufficiente per garantire la 

sopravvivenza quotidiana del nucleo familiare e consentire il saldo regolare della rata di 

mutuo. Seppure l’attività di lavoro del sig. Orefice sia sufficientemente stabile e avviata, 

non ci sono presupposti per supporre un incremento delle disponibilità economiche tale 

da consentire il mutamento dello status quo. Solo nel caso in cui la sig.ra Di Carluccio si 

riprendesse dalla malattia potrebbe riprendere l’attività lavorativa migliorando la 

situazione. Inoltre, entrambi i figli sono in cerca di occupazione.  

SITUAZIONE ECONOMICA ATTUALE E FUTURA  

Il sig. Orefice è un lavoratore subordinato e percepisce una retribuzione netta media 

mensile di circa euro 2.200,00. 

Si sarebbe ipotizzato di mettere a disposizione del presente accordo di ristrutturazione 

del debito del consumatore una somma pari ad euro 300,00 mensili per la durata di 4 

anni (anziché i 3 previsti per la liquidazione controllata).   

SITUAZIONE PATRIMONIALE  

I signori Orefice e Di Carluccio, non possiedono beni immobili diversi da quello adibito a 

residenza famigliare, sito ad Asola (MN), in viale della Vittoria, 53 per il quale, come si è 

precisato nel precedente punto 3), auspicano fortemente di poter escludere il mutuo 

ipotecario da ogni trattativa (DOC 08 VISURA CATASTALE).  

Il nucleo famigliare possiede due autovetture, una del 2001 acquistata usata ed intestata 

al Sig. Carmine, l’altra intestata al figlio Mariano, la prima è priva di valore economico in 

quanto di età superiore a dieci anni (DOC. 09 LIBRETTI AUTOVETTURE): 

a) BMW 320 diesel targata BV109ZM, immatricolata il 26/10/2001; 

Entrambe le autovetture sono attualmente utilizzate dai coniugi e dai figli per recarsi sul 
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posto di lavoro e per le esigenze famigliari, sebbene la Sig.ra Di Carluccio potrebbe non 

averne più necessità a seguito della attuale disoccupazione, si ritiene che dalla eventuale 

vendita non si ricaverebbe alcuna utilità economica, laddove invece la stessa autovettura 

potrebbe servire ai figli maggiorenni ed alla Sig.ra Di Carluccio per trovare una 

occupazione. Dette autovetture si ritiene quindi di non considerarle nell’attivo disponibile. 

QUANTIFICAZIONE DEL DEBITO  

Nel timore di dimenticare qualche creditore si è proceduto per eccesso, indicando tutte 

le posizioni nel tempo aperte. La situazione, analiticamente rappresentata nel documento 

allegato (DOC. 05) risulta essere la seguente: 

soggetto Creditore 
Debito  

verificato 
Chirografo Privilegio grado 

CARMINE OREFICE BCC CREDITO CONSUMO -4.745,26  -4.745,26    

CARMINE OREFICE Findomestic  -16.069,00  -16.069,00    

CARMINE OREFICE Pitagora -46.230,00  -46.230,00    

CARMINE OREFICE Bcc MUTUO -208.911,65  0,00  -208.911,65  Prededuzione 

CARMINE OREFICE Findomestic CARTA 0,00  0,00    
DI CARLUCCIO 
GIUSEPPINA INPS 0,00  0,00    

CARMINE OREFICE Agenzia delle Entrate riscossione -1.276,72  0,00  -1.276,72  
Art. 2752 c.c. // 2778 n. 20 
c.c. 

CARMINE OREFICE Regione Lombardia -3.502,69  -606,49  -2.896,20  
Art. 2752 c.c. // 2778 n. 20 
c.c. 

DI CARLUCCIO 
GIUSEPPINA 

Agenzia delle Entrate Riscossione - 
Napoli 0,00  0,00  0,00   

  TOTALE -280.735,32  -67.650,75  -213.084,57    

      

 
TOTALE Carmine Orefice -280.735,32  -67.650,75  -213.084,57    

 
     

 TOTALE Di Carluccio Giuseppina 0,00  0,00  0,00    

 

 

SPESE PER IL MANTENIMENTO  

Come precisato in premessa, la famiglia Orefice – Di Carluccio è composta dai coniugi e 
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dai due figli entrambi maggiorenni ed in cerca di occupazione. Le spese per il 

mantenimento ordinario, determinate ai sensi dell’art. 283 comma II CCII, ammontano 

a euro 2.153,41 mensili.  

SPESE DI PROCEDURA E ASSISTENZA ALLA 

PROCEDURA 

Vengono previste in tale voce le spese proprie della procedura, quali il compenso 

dell’Organismo di Composizione della Crisi ed un accantonamento forfettario per le spese 

di pubblicità (come, ad esempio, la registrazione della sentenza di omologa o le spese 

per l’iscrizione a ruolo del presente ricorso). Le Spese di procedura relative all’Organismo 

di Composizione della Crisi sono state preventivate in euro 2.964,40. Le Spese di 

procedura sono state preventivate in euro 1.000,00 oltre accessori.  Gli importi 

preventivati possono così essere dettagliati: 

Compenso OCC Imponibile Cassa Tot. IVA TOTALE 

      

Orefice-Di Carluccio 2.850,39  114,02  2.964,40   2.964,40  

      

TOTALE 2.850,39  114,02  2.964,40  0,00  2.964,40  

      

Spese previste Imponibile Cassa Tot. IVA TOTALE 

      

Orefice-Di Carluccio     1.000,00  

      

TOTALE 0,00  0,00  0,00  0,00  1.000,00  

 

E così complessivamente: 

     

Spese di procedura OCC 
Spese 

 previste TOTALE  
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Orefice-Di Carluccio 2.964,40  1.000,00  3.964,40   

     

TOTALE 2.964,40  1.000,00  3.964,40   
 

Ovviamente le somme eventualmente risparmiate per la pubblicità, o l’iva dei compensi 

professionali eventualmente non dovuta, andrebbero a incrementare l’attivo che verrà 

distribuito a favore dei creditori tutti.  

IPOTESI DI PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE 

DEI DEBITI 

Tenuto conto che nelle procedure familiari le masse attive e passive rimangono distinte, 

purtroppo alla definizione del piano non possono partecipare entrambi i coniugi perché 

la Sig.ra Di Carluccio al momento è in cerca di occupazione. Si ipotizza pertanto che la 

famiglia nell’ambito della procedura famigliare, metta a disposizione del ceto creditorio 

la somma di euro 300,00 per 12 mesi per 4 anni; alla luce del passivo sopra esposto è 

possibile ipotizzare i seguenti pagamenti:  

Attivo disponibile   Continuità 

      

Liquidità derivante dagli stipendi   14.400,00  

    

TOTALE ATTIVO DISPONIBILE   14.400,00  

    

Passivo Debito % pagamento   

Spese professionisti procedura     

Compenso OCC -2.964,40  100,00% -2.964,40  

spese procedura -1.000,00  100,00% -1.000,00  

Attivo residuo     10.435,60  

Privilegi:     

Prededuzione -208.911,65  0,00% 0,00  

Attivo residuo     10.435,60  

Art. 2752 c.c. // 2778 n. 20 c.c. -4.172,92  100,00% -4.172,92  



 11 di 13 

 

Attivo residuo -217.048,97    6.262,68  

    

Residuo per chirografi     6.262,68  

    

Totale chirografari -67.650,75      

Creditori chirografari -67.650,75  9,26% -6.262,68  

    

Totale passivo -284.699,72    0,00  

 

L'esecuzione del progetto porterebbe al soddisfacimento dei creditori per una 

percentuale stimata al 9,26%, prevedendo comunque il pagamento integrale del mutuo 

ipotecario. 

La distribuzione potrebbe avvenire secondo le seguenti tempistiche: 

  2026 2027 2028 2029 

 FLUSSI 1 2 3 4 

      

Liquidità derivante dagli stipendi 14.400,00  3.600,00  3.600,00  3.600,00  3.600,00  

      

TOTALE ATTIVO DISPONIBILE 14.400,00  3.600,00  3.600,00  3.600,00  3.600,00  

      

      

Spese professionisti procedura      

Compenso OCC -2.964,40        -2.964,40  

spese procedura -1.000,00  -200,00  -200,00  -200,00  -400,00  

      

Privilegi:      

Art. 2752 c.c. // 2778 n. 20 c.c. -4.172,92  -2.086,46  -2.086,46      

Attivo residuo  1.313,54  1.313,54  3.400,00  235,60  

      

Residuo per chirografi  1.313,54  2.627,08  5.527,08  2.762,68  

      

Totale chirografari 0,00          

Creditori chirografari -6.262,68    -500,00  -3.000,00  -2.762,68  

      

BCC CREDITO CONSUMO -439,29    -35,07  -210,43  -193,78  

Findomestic  -1.487,57    -118,76  -712,59  -656,22  

Pitagora -4.279,68    -341,68  -2.050,09  -1.887,91  
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Regione Lombardia -56,15    -4,48  -26,90  -24,77  

      

Liquidità progressiva  1.313,54  2.127,08  2.527,08  0,00  

 

*** 

Tutto ciò premesso, i ricorrenti come sopra rappresentati, difesi e domiciliati 

VISTA 

la relazione predisposta dal gestore nominato dall’ O.C.C. – Organismo di Composizione 

della Crisi da Sovraindebitamento.  

RITENUTI 

sussistenti i requisiti soggettivi e oggettivi per l’accesso alla procedura di composizione 

della crisi da sovraindebitamento prevista dagli artt. 66 e ss. D.L.vo 12 gennaio 2019 n. 

14,  

CHIEDONO 

che l’Ill.mo Giudice del Tribunale di Mantova, assunte le informazioni ritenute utili, 

valutata la meritevolezza del debitore e verificata, a tal fine, l'assenza di atti in frode e 

la mancanza di dolo o colpa grave nella formazione dell'indebitamento, voglia 

1) Disporre la comunicazione ai creditori e la pubblicazione della presente proposta, 

indicando le modalità ed il termine, se diverso da quello di cui all’art. 70 comma 3 

CCII, entro il quale i creditori devono presentare eventuali osservazioni; 

2) Disporre il divieto di azioni esecutive e/o cautelari sul patrimonio dei debitori; 

3) Liquidare i compensi dell’Organismo di composizione della crisi nella misura indicata 

nel ricorso o in quella diversa ritenuta di giustizia; 

4) Pronunciare sentenza di omologa del presente piano familiare di ristrutturazione dei 

debiti; 

*** 
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Riservata ogni ulteriore integrazione e precisazione della situazione economica - 

finanziaria e dell'inventario, unitamente al presente atto si producono:  

1) Nomina gestore;  

2) Relazione OCC con rispettivi allegati; 

3) Carta Identità e Codice Fiscale di Orefice Carmine di Di Carluccio Giuseppina; 

4) Certificato di residenza e stato di famiglia; 

5) Elenco creditori aggiornato; 

6) Buste paga Orefice Carmine novembre dicembre anno 2024 e gennaio/giugno 

anno 2025; CU 2025 anno 2024 Carmine Orefice; CU 2024 anno 2023 Carmine 

Orefice; 730/2024 anno 2023 Orefice Carmine; 730/2023 anno 2022 Orefice 

Carmine; 730/2022 anno 2021 Orefice Carmine 

7) Contabile di pagamento ultima rata del mutuo prima casa; 

8) Visura catastale immobile;  

9) Libretto di circolazione autovettura BMW; Libretto di circolazione autovettura 

EVO;  

*** 

Il contributo unificato è indicato in €98,00 cui devono aggiungersi marca per €27,00 per 

anticipazioni forfettarie. Si dichiara, inoltre, di volere ricevere le comunicazioni inerenti 

al presente procedimento al seguente indirizzo pec: chiara.ardenghi@pec-cavour.biz  

Mantova, 28 agosto 2025  

Carmine Orefice    Di Carluccio Giuseppina 

mailto:chiara.ardenghi@pec-cavour.biz

